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08:00 Registrazione dei partecipanti

08:30 Presentazione del convegno 

Prima SeSSione
L’“Early trauma care” nelle fratture del 
collo del femore nei pazienti anziani 
riduce effettivamente la mortalità e le 
complicanze? 

 Presidente: V. Monteleone

 Moderatori: S. Baccari, F. Sadile  

08:45 Il parere dell’ortopedico
 G. Falzarano
08:58 Il parere dell’anestesista
 F. Diurno
09:11 Il parere del cardiologo
 L. Fattore
09:24 Il parere del medico di medicina  
 generale
 C. Farinaro   
09:37 L’esperienza del “Moscati” di Aversa
 A. Pellegrino 
09:50 L’esperienza dello “specialista  
 ortopedico in formazione”
 L. Romano
10:03 Appropriatezza terapeutica nei  
 pazienti con fratture da fragilità
 V. De Novellis 
10:16 Le eparine frazionate e i loro  
 biosimilari si possono considerare  
 classi omogenee?
 I. Enea 
10:29 Panel discussion
 V. Barletta, M. Longo,  D. Risorto,  
 A. Scotto di Luzio, G. Trinchese

10:55 Saluto delle autorità 

11:15 Coffee break  

Seconda SeSSione 
“Fast track” nelle fratture laterali

 Presidente: G. Romano

 Moderatori: D. Ronca, C. Ruosi   

11:45 L’inchiodamento endomidollare   
 nelle fratture del femore prossimale
 G. Bruno 
11:58 Compressione interframmentaria e   
 rischio emorragico: interazione nel   
 fast-track?
 B. Di Maggio, G. Scaravilli
12:11 Il chiodo pertrocanterico    
 espandibile: indicazione e limiti
 G. Grillo
12:24 Osteosintesi con vite-placca:   
 indicazione e limiti
 V. Mirra, A. Santulli
12:37 Soluzioni chirurgiche nei pazienti   
 con fratture femore prossimale da   
 metastasi negli anziani
 F. Fazioli
12:50 Panel discussion
 R. Cornacchia, A. Grazioli, C. Latte,  
 S. Lepore, F. Zanchini 

13:15  Lunch  

Terza SeSSione
“Fast track” nelle fratture mediali 

 Presidente: M. Misasi

 Moderatori: M. Mariconda, E. Taglialatela

14:15 Indicazioni all’uso di viti cannulate   
 M. Pesce, M. E. De Bellis 
14:28 Il trattamento protesico nelle fratture  
 dell’estremo prossimale di femore
 A. Piscopo 
14:41 L’accesso mini-invasivo T.S.P.S.
 N. Capuano 
14:54  L’artroplastica: scelta dell’impianto
 G. Monteleone 
15:07 Endoprotesi vs Dual mobility
 P. D’Amato, D. Riccardi

15:20 Panel discussion: 
 A. Contini, A. Cuomo, P. Greco, 
 P. Mallano, G. Toro

QuarTa SeSSione
Complicanze del “Fast track” nelle fratture 
del collo del femore 

 Presidente: C. De Roberto

 Moderatori: G. Riccardi, D. Rosa

15:45 L’importanza della terapia    
 farmacologica nella prevenzione del   
 rischio di ri-frattura
 G. Iolascon
15:58 Gli insuccessi dell’inchiodamento
 A. Toro
16:11 Le fratture peri-impianto
 G. Cervera, R. Pezzella
16:24 Le fratture periprotesiche
 A. Medici 
16:37 Una moderna risorsa nel trattamento  
 delle complicanze post-chirurgiche: 
 la pressione negativa
 C. Pempinello
16:50 Panel discussion
 G. Balato, G. Battaglini, A. Bottigliero,   
 V. Monaco, M. Morra 
17:15 Consegna questionario ECM e   
 chiusura del convegno 
 
razionaLe
Il fenomeno dell’invecchiamento della popolazione 
dovuto all’innalzamento della speranza di vita ha 
determinato un incremento di fratture del collo del 
femore negli anziani, costituendo  un gravissimo 
problema sociale e assistenziale. Le conseguenze 
legate a tali fratture sono pesantissime, sia in 
termini di mortalità e morbilità che di impatto 
socio-economico. La mortalità ad un anno è 
del 17-31%, prevalentemente concentrata nei 
primi sei mesi: circa il 40% dei pazienti, inoltre, ha 
difficoltà a deambulare autonomamente, il 60% ha 
problemi a gestire il quotidiano, l’80% interrompe 
definitivamente le attività di svago e ricreative, 

mentre  solo il 30-40% riprende piena autonomia 
nelle attività quotidiane. 
Le dimensioni del fenomeno sono notevoli: in 
Europa si stimano 500.000 fratture del femore 
prossimale ogni anno, con un onere economico 
stimato in oltre 4 miliardi di Euro per le sole spese 
relative all’ospedalizzazione; è stato calcolato, 
inoltre, che i costi sociali nell’anno successivo 
all’intervento si raddoppiano. Diversi studi hanno 
dimostrato che a lunghe attese per l’intervento 
corrisponde un aumento del rischio di mortalità 
e di disabilità del paziente, ragion per cui le 
raccomandazioni attuali  sono che il paziente con 
frattura del collo del femore venga operato entro le 
48 ore dall’ingresso in ospedale. 
Proprio per questi motivi, in un momento così 
delicato della sanità italiana dove “tagli” e “spending 
review”, “medicina difensiva” e “controversie medico-
legali”, condizionano sempre più il timing e 
l’approccio terapeutico,  la Giornata Ortopedica 
Normanna, giunta quest’anno alla terza edizione, 
avrà come tema il “fast-track” delle fratture del 
femore prossimale nell’anziano, argomento di 
grande attualità  e oggetto di accesa discussione. 
Nella prima sessione multidisciplinare si discuterà  
se effettivamente l’”early trauma care” riduce la 
mortalità e le complicanze di queste fratture, nella 
seconda del trattamento delle fratture laterali, 
nella terza del trattamento di quelle mediali e 
nella quarta, infine, delle complicanze: al termine 
di ogni sessione sarà dedicato ampio spazio ad 
una discussione interattiva che, coinvolgerà, 
oltre la Faculty, costituita per la maggior parte da 
ortopedici ma anche da anestesisti, cardiologi, 
farmacologi, medici di medicina d’urgenza e 
medici di medicina generale, tutte le figure 
professionali presenti.

Achille Pellegrino


